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POLITICA INTERNA 

Firenze 

Tensione 
nella 
giunta 
• I FIRENZE. I partili della 
maggioranza comunale (Pei, 
Pai, Ptdl e PII) tono al (erri 
corti. La verifica in cono per 
la revisione di alcune deleghe 
all'Interno della giunta di Fi
renze ha tubilo una pesante 
battuta di arrosto. Aria di cri
si? Qualcuno ne parla gii. Ieri 
le delegazioni del quattro par
tili sono uscite da una lunga 
riunione con un nulla di fallo 
e circondate da una atmosfe
ra sempre più tesa, SI rive
dranno domani. 

A due anni dal suo avvio la 
giunta di Palazzo Vecchio, sa
lutala come una caso naziona
le per la sua «anomala» com
posizione, conosce II primo, 
serio momento di difficolta. 
Al centro delle polemiche e 
d i mei) l'assessore liberale 
Adalberto Scarlino, che nel 
settore del traffico e dei tra
sporti ha collezionato più po
lemiche • contestazioni che 
provvedimenti risolutivi. Tutto 
questo In un campo assai deli
cato per la d u i e per il suo 
cantra storico, quotidiana
mente preso d'assalto da una 
circolazione di veicoli privati 
che, attraverso l'Inquinamen
to atmosferico e acustico, mi
naccia seriamente la salute 
del cittadini e quella del patri
monio arllstleo-monumenta-
lo. 

il Pel fiorentino ha chiesto, 
nell'Intento di aumentare II 
tasso di efficienza politica e 
amministrativa della giunta, 
non soltanto un •aggiusta
mento» ma una discussione 
globale tulle deleghe e sulle 
•calte programmatiche. La ri
posta del partiti laici i nata, 
quasi Immediatamente, quella 
di un Irrigidimento. «!l grande 
tento di responsabili!» del Pel 
• dica II segretario dalla fede
razione comunista fiorentina 
Paolo Cantelli - non ha trova
to risposta", 0 S.C. 

Intervista a Piero Fassino 
Crisi di governo o no, è la linea 
del pentapartito che non regge 
alla sfida della situazione 

Le quattro priorità del Pei 
per il rilancio dello sviluppo 
e l'equità sociale 
Valore dell'intesa sindacale 

Rissa sull'orlo della recessione 
La crisi di governo scoppia perché l'attuale mag
gioranza n o n s a imboccare una strada nuova, in 
grado di evitare i pericoli di recess ione e inflazio
ne , E il c o m m e n t o di Piero Fassino, m e m b r o della 
segreteria nazionale del Pei. Persino gli Imprendi
tori ogg i s o n o al l 'opposiz ione. E il Pei lancia quat
tro proposte . Bisogna impedire c h e le risse nel 
g o v e r n o si traducano in gravi danni a l l 'economia, 

•RUMO 
»u> £ tolo una minaccia di 
crisi quella che i l agita nel 
governo o è qualche cosa di 
pU serio? 
Vedremo nelle prossime ore 
se è vera crisi o no. Un dato è 
certo: I dissensi sono scoppia
ti perché II governo è Incapa
ce di imboccare una linea 
economica nuova, capace di 
evitare recessione e Inflazione 
per puntare ad una crescita 
degli Investimenti, della pro
duzione, del lavoro. Questo è 
Il vero nodo da sciogliere. La 
scelta del liberali rappresenta 
solo l'ultimo episodio di una 
vicenda che vede una mag
gioranza allo sbando, divisa 
su tutto, ma Intestardita nel di
fendere una politica che non 
è più difesa da nessuno, nean
che dagli Imprenditori. Una 
maggioranza di governo che 
deve finalmente scegliere. E 
In ogni caso sarebbe serio so
spendere la discussione sulla 
Finanziarla finché non siano 
Mate chiarite le reali scelte del 
governo. 

Il eralla di Wall Street e 
della Boti* Italiana hanno 

UQOUNI 

influito ani precipitare de
gli eventi? Hanno condi
zionato e come la a tenui 
della nuova legge finan
ziarla, oggi oggetto di di
scordia? 

Mi pare che finora la crisi fi
nanziarla mondiale sia slata 
più utilizzata strumentalmente 
che non per trarne davvero In
dicazioni nuove. Le scelte 
contenute nella Finanziaria, 
anche nella versione aggior
nata, confermano una politica 
di bilancio che ancora taglia 
su spesa sociale e spesa per 
Investimenti, per trasferire 
gran parte delle risorse pub
bliche a sostegno degli alti 
tassi di interesse sul titoli di 
Stato. Sono scelte che non so
lo aggraveranno ulteriormen
te il già enorme debito dello 
Stato, ma che disincentiveran
no ancor più gli Investimenti 
produttivi, favoriranno spinte 
inflazionistiche, accentueran
no gli squilibri e le dlsegua-
gllanze sociali. 

Nessun Integramento uti
le dunque? 

Piero Fassino 

Il governo sta facendo esatta
mente il contrarlo di ciò che si 
dovrebbe fare. Sta accentuan
do, con le sue decisioni, il ri
schio di recessione. Anzi, le 
modifiche annunciate alla Fi
nanziarla rendono ancora più 
iniqua la manovra fiscale, li
quidando la promessa fatta ai 
sindacati di recuperare il dre
naggio fiscale e al tempo stes

so non attivano alcun soste
gno ad una politica di investi
menti. 

E I sindacati proprio Ieri 
hanno proclamato uno 
sciopero generale. Come 
giudichi questa decisione? 

Intanto è importante che le 
organizzazioni sindacali ab
biano deciso di andare ad una 

mmmmmmmmm— La Rai cerca un marchingegno per garantirsi da nuove sortite 
ma solo oggi si saprà se il conduttore di «Fantastico» resta 

Una via d'uscita per talentano 
•Pi , 1', *'** A >-„a 

Una decisione su Celentano - dunque, su quèrche 
vedremo sabato - sarà formalizzata stamane e co
municata al presidente della commissione di vigilan
za, Il de Borri, che per le 15 attende nel suo ufficio 
Manca e Agnes. L'ipotesi più accreditata è che il 
•molleggiato» sarà lasciato al suo posto, nella spe
ranza di trovare un marchingegno per ingabbiarlo e 
•caricare su di lui ogni futura responsabilità, 

ANTONIO ZOLLO 
MI ROMA, CI sono situazioni 
nelle quali li caso si diverte a 
far Uri mancini. Mentre alla 
Procura d! Roma si decide se 
e quali Imputazioni Ipotizzare 
contro Celantano e I respon
sabili di Fantastica per il pre
dicozzo di sabato scorso, nel 
pomeriggio di oggi Biagio 
Agnes, direttore generale Rai, 
parteciperà alla presentazione 
di un volume dedicalo al Pro
fili penali «fette comun/cazfo-
ni di massa, 

Mavla, quando si recherà 
* questo appuntamento Bia
gio Agnes avrà già comunica
lo la tua decisione al resto del r" te 

vertice aziendale, al consiglie
ri d'amministrazione, al presi
dente della commissione di 
vigilanza. 

L'on, Borri, attende per le 
15 di oggi presidente, vicepre
sidente e direttore generale 
nel suo ufficio di San Maculo 
per sapere che cosa accadrà 
sabato e che cosa si è deciso 
di lare con Celenlano. E pro
babile che ci si orienti sulla 
base di questo elementare ma 
pratico ragionamento: «Quan
do si e in mezzo al fiume, per 
quanto l'acqua sia sporca e le 
correnti infide, tanto vale cer
care di raggiungere l'altra ri

va». È la soluzione, del'resto, 
che consente al de di far qua
drato attorno alla loro rete e a 
coloro che la dirigono, ai vari 
livelli. A meno che II licenzia
mento di Celentano non si 
presenti come il prezzo, alla 
fine, per ottenere il medesimo 
risultato: tutelare II gruppo di
rigente de di viale Mazzini. 

Ma se davvero sono minori 
le possibilità che la Rai licenzi 
Il conduttore, davvero si può 
pensare di annullare qualsivo
glia responsabilità aziendale? 
Un fatto è certo: per Biagio 
Agnes II punto nodale 6 di co
struire il massimo del consen
si, per quanto diverse possano 
esserne le motivazioni, attor
no a una decisione. E certo 
anche un altro fatto: quan
d'anche fosse vero che pro
prio personalità de - interne 
ed esterne alla Rai - siano le 
più determinate a farla finita 
con quella specie di traditore, 
ebbene questi stessi de ven
gono invitati a considerare 
che l'azienda, tantomeno 
Raluno, non è nelle condizio
ni di assumere una decisione 

Mi,' -,RV 
* del genere, c i» sàretfBT-per 

altro incomprensibilmente 
tardiva. 

Non può, per le medesima 
ragioni che il 9 luglio scorso 
portarono alla sigla di un con
tratto che lascia a Celentano 
margini amplissimi di discre
zionalità (questa, almeno, è 
l'opinione córrente); non può 
perchè Raluno vedrebbe il 
suo potere contrattuale anco
ra più affievolito; non può per
ché si rischìérebbe di com
promettere 1 rapporti con lo 
sponsor, di mandare ancora 
più a picco la vendita dei bi
glietti della lotteria. 

A complicare ancor più la 
vicenda ci sono le tante rico
struzioni dei giorni che hanno 
preceduto quel «tragico» sa
bato e indiscrezioni di ogni 
sorta. Ad esempio: «Si è pro
prio sicuri che nessuno sapes
se quel che Celentano avreb
be detto, è sicuro che quelle 
frasi non fossero scrìtte sul 
gobbo 01 gobbo è il rullo sul 
quale II conduttore legge quel 
che deve dire)? Di qui la sen
sazione che si stia lavorando 

per determinare una situazlo- ~ 
ne nella quale - qualsiasi cosa 
combini ancora Celentano -
ogni responsabilità ricada uni
camente su di lui. 

Soluzioni? Non pare perse
guibile quella della registra
zione dei suoi monologhi: sa
rebbe, per la Rai, una grave 
automutilazione. Modificare il 
contratto? Pare una strada im
percorribile. Costringerlo ad 
assumere impegni formali, 
magari attraverso uno scam
bio di telex tra lui e l'azienda? 
È una ipotesi che ha preso 
corpo Ieri. Giornata nella qua
le Agnes ha avuto incontri con 
Manca, con i responsabili di 
Raiuno, col vicedirettore ge
nerale Milano, con i consiglie
ri di amministrazione: nella 
maggioranza dei casi si sareb
be trovato di fronte ad atteg
giamenti che escludono la so
luzione traumatica nei con
fronti di Celentano. Non è 
confermato un colloquio 
Agnes-Rossini-Celentano. 

Detto dell'incontro con 
Borri, ecco le scadenze delle 
prossime ore: stamane alle 11 

Mammì e il rebus Telemontecarlo 

Diretta tv, deciderà 
l'Avvocatura dello Stato 
• I ROMA. Dovrà essere l'Av
vocatura dello Stato a cercare 
di sbrogliare U grosso pastic
cio che si è creato attorno a 
Telemonlecarlo. E stato lo 
stesso ministro delle Posie, 
Mamml, a Informare Ieri la 
commissione Cultura della 
Camera del ricorso che ha 
presentato il 6 scorso all'Av
vocatura e delle Regioni che 
lo hanno spinto a tale Iniziati
va. Ha avvertito l'on. Veltroni, 
Pei: «Ma dal momento che la 
questione ci 6 stala posta e tra 
sette giorni dovremo dire che 
cosa ne pensiamo, dovrà con
tare anche II nostro parere», 
Mamml ha confermato di affir 
ricevuto una duplice dllwt: 
da parte di 'TelemQnteSrio 
cerchi II minlsteMjCOnceda, 
Infine, jiuella « • R a z i o n e 
che J P e all'emmente per 
nonMrovaral più In balia delle 
controverse ordinanze delle 
decine di pretori chlittW a 
pronuntìarsksulla legittimità 
della sua Posizione: alcuni 
giudici oscurano gii Impianti 

di Tmc, altri decretano tutto il 
contrario; da parte del gruppo 
Berlusconi, che ha diffidato II 
ministro dal concedere l'auto
rizzazione. In palio c'è la di
retta, della quale Telemonte
carlo, come emittente estera, 
fa usa. 

La vicenda si è complicata 
ed ha assunto caratteri ancor 
più delicati da quando • poco 
più di un mese la - Rede Glo
bo (proprietaria al 90% di 
Tmc; l'altro 10* è optato dal
la Rai) ha fatto società con ia 
Fiat, tramite una Intesa con II 
gruppo Rlzzoli-Corsera. Il mi
nistro Mamml ha anche con
fermato di aver tentato una 
soluzione di compromesso 
per uscire da una intricatissi
ma situazione: Il ministero è 
tenuto a concedere l'autoriz
zazione, ma nel caso di Tmc 
avrebbe rischiato di darla a 
una emittente che, per altri 
verjL non è In regola con le 
lessi vigenti. La legge 103 del 
1975 riconosce, Intatti, l'uso 
della diretta alle tv estere a 

determinate condizioni; tra le 
altre: continuità del segnale, 
nessuna modifica agli impianti 
cosi come essi erano all'entra
ta in vigore della legge. Tmc 
avrebbe dovuto rinunciare al
la diretta in cambio dell'auto
rizzazione. Tmc, invece, ha In
sistito per mantenere la diret
ta almeno per avvenimenti 
giudicati dall'emittente (at
tualmente se ne serve per I no
tiziari e lo sport) non rilevanti-
una condizione non accetta
bile da parte del ministero. 

La vicenda della diretta e 
della autorizzazione è diven
tata, dopo l'ingresso della Fiat 
In Tmc, causa di polemiche 
Incandescenti tra Tmc e grup
po Berlusconi Naturalmente, 
anche questa è una conse
guenza della mancanza di una 
legge di regolamentazione. 
Legge che, ha dichiarato 
Mamml l'altra sera, il governo 
potrebbe approvare e inviare 
al Parlamento entro II mese. 
Ma con questi chiari di luna... 

DAZ. 

Ministro semidimissionario 
Zanone ritira in ballo 
i progetti per la 
«difesa comune europea» 
• • ROMA. Ministro ritirato, 
con embargo di 48 ore, Vale
rio Zanone ha pronunciato ie
ri un discorso «a metà tra una 
linea di resoconto della attivi
tà svolta nei tre mesi trascorsi 
alla guida del ministero della 
Difesa e un programma per al
cuni anni». Ia ha fatto in oc
casione dell'apertura della 
trentanovesima sessione del 
Centro atti studi della difesa 
dicendo la sua su diverse que
stioni di politica estera e mili
tare. 

Accennando al prossimo 
vertice Reagan-Gorbaciov, 
Zanone ha Indicato tra le cau
se che hanno concorso alla 
distensione proprio «la deci
sione dei paesi europei di ac
cogliere I missili nei loro terri
tori». Perché, ha spiegato II 
ministro liberale, «la disten
sione ha come presupposto la 
sicurezza, come questa ha per 
presupposto la solidarietà oc
cidentale», Ora però è neces
sario «il rafforzamento del pi
lastro europeo della alleanza 
atlantica, tramite lo sviluppo 

della cooperazione anche mi
litare». Zanone ha insistito di 
nuovo sui progetti di «difesa 
europea comune», sui quali 
anche recentemente Andreot-
II ha manifestato il suo pun
gente scetticismo. 

Il ministro della Difesa si è 
poi riferito alla decisione di in
viare la (lotta nel Golfo Persi
co, pur non nascondendo la 
sua precaria appartenenza al 
governo. «Non so - ha detto 
nvolgendosl al capo di stato 
maggiore della Marina Piccio
n i - se sarò con lei tra qualche 
giorno a salutare gli equipaggi 
delle navi, ma nel tempo ap
parirà chiaro a tutti quanto sia 
stata giusta questa decisione 
di afférmazione, in spirito di 
pace, dei principi di diritto in
ternazionale». 

In materia di difesa c'è Inol
tre da registrare una sortita 
dell'on. Paolo Caccia, appena 
nominato rappresentante de 
all'assemblea dell'Ileo, che 
preannuncia il suo Impegno 
per fare entrare nella Nato an
che Tunisia, Algeria e Maroc
co. 

iniziativa di lotta unitaria. Mi 
pare significativo che in que
ste settimane non sia questa 
l'unica iniziativa di mobilita
zione assunta. Penso allo 
sciopero nella scuola indetto 
per il 16 novembre, penso alla 
manifestazione nazionale dei 
pensionati convocata per II 25 
a Roma. Vengono inoltre ma
nifestazioni di dissenso e di 
protesta verso la politica del 
governo anche da settori di 
ceto medio e perfino da setto
ri imprenditoriali. Lo sciopero 
generale può cosi diventare 
l'occasione per fare crescere 
in tutto il paese una pluralità 
di iniziative di lotta, di dibatti
to. Un contributo alla costru
zione sui terreno sociale e po
litico di un ampio schieramen
to a sostegno di una manovra 
di politica economica nuova. 

Con quali proposte il Pel 
affronta questi appunta
menti? 

Noi proponiamo una svolta 
radicale basata su quattro 
priontà: 1) una politica finan
ziaria e fiscale che consenta 
di accrescere le risorse per gli 
investimenti, di avviare un gra
duale rientro del debito pub
blico (con una riduzione dei 
tassi), di realizzare una vera 
politica dei redditi; 2) una po
litica di investimenti che punti 
su alcuni settori prioritari di 
ammodernamento della strut
tura produttiva e sociale del 
paese, quali Investimenti per 
l'innovazione tecnologica, 

per l'ambiente, per la vivibilità 
urbana nelle grandi città (tra
sporti, mobilità e centri stori
ci) per il Mezzogiorno; 3) una 
politica della spesa sociale 
che inverta la tendenza alla ri
duzione dei servizi e delle pre
stazioni e che invece punti a 
tutelare II reddito degli anzia
ni, a realizzare pari opportuni
tà tra uomo e donna, a garan
tire ai Comuni e al sistema sa
nitario le risorse necessarie 
per i servizi sociali essenziali; 
4) una politica per l'occupa
zione, con misure da avviare 
nel breve periodo quali un 
programma straordinario di 
investimenti per l'occupazio
ne giovanile, femminile e me
ridionale nel seti ore dell'am
biente e del territorio, una po
litica flessibile degli orari, la 
riforma della indennità di di
soccupazione, della cassa in
tegrazione e del collocamen
to, la revisione della normati
va sui contratti di formazione 
e di lavoro. 

Quattro priorità d i far pe
sare nella crisi? 

Il Pel intende ricercare su que
ste scelte le convergenze più 
larghe, per costruire un forte 
movimento unitario a soste
gno di una politica economi
ca di progresso sociale, di la
voro, di sviluppo produttivo. 
Vogliamo cosi impedire che 
le nsse all'interno della mag
gioranza si traducano in una 
grave recessione, risultino de
leterie per l'economia nazio
nale. 

La segreteria comunista 
per un radicale mutamento 

«0 una nuova 
Finanziaria 
o la crisi» 

mentano a «fantastico» 

Manca sarà ascoltato dalla 
commissione Industria del Se
nato sul tema dell'antitrust. 
Quindi il consiglio d'ammini
strazione è convocato per il 
pomeriggio, ma è già previsto 
che la seduta prosegue vener
dì mattina, len mattina l'uffi
cio di presidenza della com
missione di vigilanza ha preso 
altre due decisioni: dare man
dato al presidente Borri di ac
quisire la documentazione 
sulla vicenda Celentano dal 
contatto alla comspondenza 
intercorsa tra il conduttore e 
l'azienda; convocare per mar-
tedi, in commissione plenana, 

Manca, Agnes e il vicepresi
dente Birzoll. Ha detto il ca
pogruppo Pei, on. Quercioh: 
«Si deve valutare l'intero com
portamento Rai durante la 
campagna referendaria... la 
Rai e i suoi operatori devono 
essere richiamati al rigoroso 
rispetto dei loro doveri... la 
commissione deve emanare 
Indirizzi e regolamenti... sia
mo in ogni caso contrari a in
tervenire con deliberazioni di 
sapore censorio...». Insomma, 
dalla commissione non può 
venire alcun alibi alle respon
sabilità e alle indecisioni di 
chi opera a viale Mazzini. 

•za «Lo stato di confusione 
e di crisi in cui si agitano mag
gioranza e governo trae origi
ne - dice II comunicato emes
so Ieri dalla segreteria del Pel 
- da cause profonde di cui la 
minaccia della delegazione li
berale di ritirarsi dal governo 
è solo un riflesso. DI fronte 
agli sconvolgimenti in cono 
sulla scena economica inter
nazionale, che alimentano 
violente oscillazioni sui mer
cati finanziari e valutari, si im
pongono scelte destinate a 
pesare a lungo sul futuro del 
paese: o sì prende la strada di 
un rassegnato ridimensiona
mento dell'economia Italiana 
che accrescerebbe tutte le in
giustizie e gli squilibri sociali e 
condannerebbe l'Italia a una 
fase di stagnazione se non di 
vera e propria recessione; o si 
persegue con decisione una 
linea nuova di riqualificazione 
ed espansione dell'intero si
stema economico e produtti
vo, capace di accrescere l'oc
cupazione e di fissare traguar
di più avanzati al paese, a co
minciare dal Mezzogiorno. 

Le alternative sono strin
genti. La domanda non va de
pressa ma qualificata spostan
done la crescita dal consumi 
individuali e di lusso agli inve
stimenti. In luogo di una ulte
riore stretta che colpirebbe 
ancor più II Mezzogiorno, la 
produzione e l'occupazione, 
occorre spostare la pressione 
liscale dal lavoro e dalle attivi
tà produttive alle rendite fi
nanziarie: gli Impegni assunti 
dal governo per l'Irpef e per i 
contributi sanitari devono et-

Venezia 
La Ganga 
ricandida 
Laroni 
•ftV ROMA, Giuseppe La Gan
ga, inviato da Craxl a Venezia 
per ricucire le fila di un Pai 
lacerato dalle lotte Intestine 
(la giunta guidata dal «demi-
chelisiano» Nereo Laroni è 
stata messa in crisi tre settima
ne fa dall'ex prime cittadino, 
sempre del Psi, Mario Rigo) 
ha riproposto la candidatura 
di Laroni alla guida della città, 
I contrasti intemi - ha aggiun
to il responsabile degli enti lo
cali di via del Corso - sono In 
via di superamento e contia
mo di concludere presto le 
trattative tra i partiti per arriva
re a una maggioranza a cin
que. Nell'ipotesi di La Ganga, 
dunque, si tenta di recuperare 
anche il consenso dei repub
blicani, rimasti all'opposizio
ne nella giunta costituitasi do
po le elezioni dell'85. Sulle 
voci di candidature alla carica 
di sindaco avanzate da De e 
Pri, La Ganga ha affermato: 
«Non mi risulta che ci siano 
tali richieste. Bisognerebbe 
comunque considerare l'equi
librio a livello nazionale». 

sere mantenuti. Il vincolo 
estero deve essere attenuato 
puntando su uni maggiore ef
ficienza del «sterna (serviti, 
qualità della spesa) e tu pro
duzioni a minor contenuto di 
importazioni, oltre che •riha» 
pendo I settori a («erratogli 
avanzata. Vanno altresì mo
dulate la politici di bilancio 
e quella monetarii • creditizia 
In modo da consentirà un di
verso uso d*lle risorse, loto 1 
stimolare gli impieghi produt
tivi anziché limitarti • tervtre 
con tassi di Internai i l M m i I 
debito pubblico. La legge fi
nanziaria, anche nella secon
da versione presentata al Sa
nato, conferma uni aceri* 
sbagliata, che incontri, per
ciò. una largì opposizione d i 
parte delle conlederaztenl 
sindacali unitarie che hanno 
proclamato lo sciopero gene
rale, del pensioniti, di atto-
ciazionl di celo medio • di ter
ghi settori Imprenditoriali. La 
maggioranza governativa e I 
partiti che in ett i tono pre
senti devono dire chiaramen
te al Paese t e intendono mu
tare radicalmente l'Imposta
zione e gli obiettivi di rondo 
della legge finanziaria, In dire
zione antirecessiva, rispon
dendo coti positivamente alle 
richieste dei lavoratoli e delle 
forze sociali ed economiche. 
Soltanto su questo sostanziale 
mutamento di Indirizzi puri 
•vere tento una seria verlBca 
politici; altrimenti non e t 
chedaapriraconchlaretue 
responsabilità una crisi che 
possa avere etiti positivi per» 

Cossutte 

Nasce 
«Marxismo 
oggi» 
Ita ROMA, li primo numero 
della rivista «Marxismo oggi» 
sarà pretentato ubato prossi
ma nella tede dell* «Aseocia-
zione culturale mandata», pre
sieduta da Armando Cotenna. 
La rivista sarà dirette de Oien 
Mario Cazzanìga, docente di 
filosofia dell'Università di Pi
sa, l'editore è Vangelista di 
Milano. L'associazione era na
ta all'inizio della acori* prima
vera per Iniziativa di un centi
naio di esponenti politici, in
tellettuali e .«indtctltitl. Neìlat 
presidenza, oltre • Cottimi, 
figurano i proiettori Alinei, 
Carpi, Di Nola, Geymonat e 
Villi. Convìnti che «li teoria 
marxista è tuttora valida per la 
battaglia politica nei nostro 
paese», i promotori si vorreb
bero rivolgere «non * un mili
tato pubblico di Intellettuali, 
ma a un pubblico più vasto, 
pur proponendoti di portare 
avanti una precisa ricerca teo
rica e culturale». L'Intento è 
quello di contribuire «alla bat
taglia per la difesa detti pace, 
per la libertà del pòpoli e l'e
mancipazione sociale». 

I comunisti sollecitano tempi rapidi 

Oggi prima prova alla Camera 
per la legge sui giudici 
Si moltiplicano i solleciti per rispettare i termini nella 
definizione dei provvedimenti legislativi all'indoma
ni dei referendum. L'urgenza s' impone anzitutto per 
la controversa materia della responsabilità civile dei 
giudici. Passi formali s o n o stati compiuti dal gruppo 
comunista. Stamane si riunisce la commiss ione Giu
stizia della Camera. Il ministro Vassalli fa sapere che 
il governo presenterà domani il s u o testo. 

• • ROMA Non si può pro
prio dire che il conto alla ro
vescia per le leggi del dopo-
relerendum sia iniziato sotto 1 
migliori auspici. Le ombre di 
una possibile crisi di governo 
concorrono a complicare un 
quadro già scosso da polemi
che e contrasti. E cosi i 120 
giorni (il periodo di sospen
sione degli effetti abrogativi 
del voto di domenica) comin
ciano a correre, con le came
re Intasate e il governo più va
cillante che mai. 

Nella seduta di ieri a Mon
tecitorio il vicecapogruppo vi-
cano del Pel Adalberto Mi-

nucci, intervenendo sull'ordi
ne dei lavori, ha sollecitato un 
Impegno immediato del Parla
mento sulle riforme necessa
rie ad evitare vuoti legislativi 
in materie delicate come la re
sponsabilità civile del giudici. 
Il presidente Nilde lotti ha ma
nifestato la sua determinazio
ne a far si che le commissioni 
Interessate al progetti legati ai 
referendum comincino a lavo
rare, se del caso, anche sulle 
sole proposte già presentate. 
La lotti ha peraltro fatto nota
re che alla conferenza dei ca
pigruppo dell'altra sera il go
verno aveva chiesto una setti

mana di tempo per presentare 
Il suo testo. In serata si è ap
preso dal ministro Vassalli che 
Il governo presenterà domani 
il suo progetto, unitamente ad 
un altro sulla responsabilità 
disciplinare. 

in una dichiarazione diffusa 
ieri il capogruppo del Pei alla 
Camera Renato Zangheri rile
va che è necessario utilizzare 
per le leggi sui giudici le setti
mane che precedono l'Inizio 
della discussione sulla Finan
ziaria. «Il risultato del referen
dum, che è di grande signifi
cato - insiste - impone di tro
vare una soluzione legislativa 
sollecita e chiara, capace di 
garantire al tempo slessa I di
ritti dei cittadini e l'indipen
denza della magistratura». Per 
I comunisti un eventuale ritar
do del governo nel presentare 
un proprio disegna di legge 
non deve rallentare il procedi
mento parlamentare. Zanghe
ri conclude sottolineando che 
«una situazione di crisi di go

verno non può naturalmente 
pregiudicare l'adempimento 
di questo obbligo». 

Stamane, intanto, tornino a 
riunirsi a Montecitorio il comi
tato ristretto e la commissione 
Giustizia, Impegnati i formu
lare un testo legislativo tulli 
base delle proposte fin qui 
presentate (sono quelle del 
Pei, della De e del Pri). Sem
pre nella giornata di oggi 1 li
berali illustreranno con una 
conferenza stampa il loro pro
getto in materia. Propositi co
struttivi sono emersi anche 
nel corso di un incontro tra 
socialisti, radicati e liberali. 
Tutti e tre ì partiti sarebbero 
Intenzionati a presentare au
tonomamente proposte di 
legge sulla responsabilità civi
le. Sono Inoltre deciti a lar ri
spettare Il termine dei 120 
giorni anche nell'eventualità 
di una crisi di governo. 

Il ministro Vaselli, infine, ha 
ricevuto ieri la giunta dell'As
sociazione nazionale magi
strati. am 
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